
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Quesito: 

QUESITO 47 DEL 13.11.2018  
Quando si invia un CIS con prescrizione, successivamente ai due anni cosa succede?  
A) il condominio ha ottemperato alle prescrizioni, occorre inviare un altro CIS o comunicazione? 
Se si come?  
b) il il condominio NON ha ottemperato alle prescrizioni, occorre inviare un altro CIS o 
comunicazione? Se si come?  
 
Risposta quesito: 

RISPOSTA DEL 10.12.2018  

Nel portale del CIS esiste una sezione specifica per inserire la relazione, a firma del tecnico originario o di 
altro tecnico, finalizzata a dare riscontro che le prescrizioni emesse nel primo CIS siano state adempiute. 
In tale caso il tecnico che presenta questo secondo documento deve dare conto di aver letto l’originario 
e certifica che le lavorazioni richieste siano state eseguite documentandole con fotografie, schemi, 
certificati ecc. Una volta caricata questa seconda relazione il sistema rilascerà una ricevuta elettronica 
nella quale la valenza del CIS diventerà 2+13=15 anni.  

Se entro i due anni non viene presentata una relazione di avvenuta soluzione delle non conformità 
riscontrate il CIS decade. A questo punto la proprietà deve ripresentare un nuovo CIS dove è lecito 



 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 

 

immaginare che in questa nuova emissione i lavori non siano ancora stati fatti e quindi il documento sia 
emesso nuovamente con riserva. In tal senso il CIS ogni due anni potrebbe essere sostituito da uno 
nuovo emesso sempre con riserva. Si evidenzia però che, qualora si perseguisse tale percorso e non 
venissero risolte le irregolarità riscontrate e si dovesse generare un sinistro, la circostanza di aver 
diagnosticato un problema e non averlo risolto pone sulla proprietà una maggiore responsabilità 
sull’accaduto. 

Documenti allegati: 

 


